
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Gesù, tu l’hai messa alla prova quella donna: non 

ti sei accontentato della sua invocazione, conosce-

re la sua pena. Sembra quasi che tu ignori questa 

straniera che si rivolge a te perché guarisca sua 

figlia. E alla sua ennesima richiesta di aiuto tu le 

opponi una scelta ben chiara: prima vengono le 

pecore perdute che appartengono al popolo ebraico. Ma questa 

donna è più forte di quel che sembra e, soprattutto, la sua fede è 

tale che usa un’immagine ardita, tanto ardita da colpirti: «Donna, 

è grande la tua fede». Sì, decisamente quella donna ci insegna a 

non demordere, a non rassegnarci. La fede è anche questo: è 

ricerca, ma anche lotta, è ascolto, ma anche grido, è disponibili-

tà, ma anche insistenza, è certezza di essere esauditi. 
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La liturgia della Parola di questa domenica pro-

pone alla riflessione e preghiera dei cristiani un 

problema acuto che accompagna l’intera storia 

della chiesa e, prima ancora, di Israele. Si può 

etichettare come il problema ecumenico del rap-

porto Israele-popoli e Vangelo-mondo. Questo 

tema della salvezza ecumenica è sviluppato nel-

le tre letture di questa domenica in modo abba-

stanza armonico. Il profeta Isaia, prima lettu-

ra, richiama il compimento escatologico di 

quanti fanno parte dell’unico popolo d’Israele. 

Paolo, seconda lettura, ribadisce la propria ap-

partenenza a Israele e il carattere eterno 

dell’alleanza sancita da Dio. Infine, il vangelo 

presenta la “conversione” di Gesù al carattere 

universale della propria missione, riconoscendo 

la fede di chi è al di fuori del popolo d’Israele. 

 

                                  da Servizio della Parola 

 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV  Settimana del Salterio 
 

Sabato 19 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Galli Marcello ~ Dino e Letizia ~ Dante e 
Beatrice ~ Guido ~ Francesco ~ Giovanni 
~ Egidia ~ Marianna 

Domenica 20 XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Calesini Barbara ~ Def. Fam. Vagnini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 21 ore 08:00 

 

Non c’è la S. Messa 

Martedì 22 
 
 

ore 08:00 
 
 

 

Mercoledì 23 
 

ore 08:00 
 

 

 
Giovedì 

 
24 

 
ore 08:00 

 
 

 
 

Venerdì 25 ore 08:00  

Sabato 26 ore 08:00  

    
ore 18:00 

 
S. Rosario 

  
   ore 18:30 Battistelli Luciano ~ Antonio ~ Morotti 

Iliana (settima) 

Domenica  27 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30 Olga e Giuseppe 

    ore 11:00 Pro Populo 



La donna delle briciole, questa cananea intelligente e indomita, che non si arrende alle risposte brusche di Ge-

sù, è uno dei personaggi più simpatici del Vangelo: riesce perfino a far cambiare idea a Gesù. Una donna paga-

na lo “converte” da maestro di Israele a pastore di tutto il dolore del mondo. Infatti non si esce indenni dall'incon-

tro con il fuoco, con la splendida arroganza di un amore di madre. La donna nel racconto parla tre volte. La pri-

ma parola contiene la più antica di tutte le preghiere cristiane: Kyrie eleison, Signore pietà. Ma non dei peccati 

della mia bambina, bensì del suo dolore. E Gesù non le rivolse neppure una parola. Come ogni madre la donna 

non si arrende, dice e ridice il suo dolore, alza la voce fino a che provoca una risposta, ma scostante e brusca: 

sono venuto per quelli di Israele, non per te e tua figlia. La donna invece di abbandonare, rilancia. Sbarra il pas-

so a Gesù, si butta a terra davanti a lui, e dal cuore erompe la seconda parola, tutta passione: Signore, aiutami! 

Ancora una volta la risposta è dura: il pane dei figli non lo si getta ai cani. E qui sboccia la genialità della madre, 

nella sua terza parola: è vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola. Fai una 

briciola di miracolo, per noi, i cagnolini del mondo! Per il mio cucciolo, per mia figlia. È la svolta del racconto. 

Potente, la madre crede con tutta se stessa, che non ci sono cani e figli, uomini e cagnolini. Ma solo fame e cre-

ature da saziare; che il Dio di tutti è più attento al dolore dei figli che alla loro religione. La madre non conosce la 

teologia eppure conosce Dio dal di dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite di sua figlia. Può sembrare 

una briciola, può sembrare poca cosa, ma le briciole di Dio sono grandi come Dio stesso. Gesù è come folgora-

to da questa immagine, si commuove: Donna, grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non legge i 

Profeti, che prega gli idoli cananei, è proclamata grande nella fede. Lei sa che il dolore è sacro, che le lacrime 

convocano tutta la compassione di Dio; che la persona, con la sua sofferenza, viene prima della religione. Nel 

giorno in cui avremo poca fede o troppo dolore, quando verrà, dal fondo dell'essere, solo un gemito senza paro-

le «Ho paura, aiutami, sto affondando», in quel momento Dio si farà vicino come pane per i figli, come briciole 

per ogni cucciolo d'uomo. «Grande è la tua fede». Grande è ancora la fede sulla terra, perché grande è il nume-

ro delle madri, donne di Tiro, di Sidone, di dovunque, che non sanno il Credo o il catechismo, ma sanno il cuore 

di Dio. Sanno che Dio ama con cuore di carne, con cuore di madre. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 Quel dolore della madre che è fonte della sua fede 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

 
         MADONNA  DEL  G IRO  2022  

PEREGRINATIO  MARIAE  

   Venerdì 8 settembre  

Madonna del Giro a Molino Ruggeri 

ore 21:00    

       Arrivo dell’Immagine a Cappone - piazza 1° Maggio - 

       Preghiera del S. Rosario  

       Benedizione e rientro in chiesa 

ore 21:00   

       Arrivo dell’Immagine a Molino Ruggeri 

       Preghiera del S. Rosario  

       Benedizione e rientro in chiesa 

   Venerdì 22 settembre  

Madonna del Giro a Cappone 

In caso di maltempo la manifestazione religiosa sarà rinviata 


